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un m inuto ili 24*munì  V olt, e per u n ’ora ili 
Hjn.onn Volt.

( ì l i  interruttori sono a il uè interruzioni con 
u n ’apertura netta ili circa Si io m m . 1 contatti 
principali sono a ilita eil a cuneo, protetti ila 
calotta paraefHuvi, mentre i tagliascintille sono 
a testa sferica abbondantem ente propor/ionati, 
ed esterni a tali calotte.

( ì l i  interruttori sono m uniti di resistenze di 
inserzione del valore ili circa 2000 O lm i.

( ì l i  interruttori di linea e quelli dei trasfor­
m atori sono automatici di m assim a corrente. 
Per l'alim entazione di tali relais sono montati 
sui passanti appositi riduttori di corrente.

11 com ando di chiusura e apertura può essere- 
fatto sul posto a m ezzo di m anovra a m ano o 
dal banco elettricamente.

Il com ando è del tipo brevettato a m onovo­
lano che, con piccolissimo consum o di energia, 
circa 100 0  W att, permette una rapida chiusura.

T u tte  le connessioni sono in tubo di ram e 
del diam etro esterno di 35 m m .

I coltelli e le terne a rotazione sono provvisti 
di lam e tubolari e di calotta paraefHuvi, e così 
pure tutta l'apparecchiatura è eseguita con for­
me appropriate e atte a ridurre e ritardare la 
com parsa degli effluvi.

G li  isolatori di sostegno in porcellana sono 
previsti per una tensione di esercizio di 1 10 .0 0 0  
V olt ed am m ettono una tensione di prova di
2 10 .0 0 0  V olt.

L 'alim entazione dei servizi ausiliari, come si 
è g ià  accennato, è derivata dalle sbarre di sm i­
stamento a 6700  V olt.

Due trasform atori da 125  K V A ,  rapporto 
670 0-220 -125  Volt, sono installati per i servizi 
forza e luce della centrale.

N ella considerazione dell'a lto  valore che può 
assumere un eventuale corto circuito sugli av ­
volgim enti primari di tali trasform atori, sono 
stati pure installati due interruttori per 15 .0 0 0  
V o lt, 350 A m p. di esercizio, con poli in casse 
separate.e capaci di tagliare un corto circuito 
di 125.» km » K V A .

T ali interruttori sono montati su intelaiatura 
m etallica posta in 1111 locale a piano terreno, ri­
cavato nell'avancorpo centrale della sala mac­
chine.

Superiorm ente a tale locale e adiacente al 
palco quadri è collocato il quadro secondario a 
due pannelli sul quale sono montati i pulsanti 
di m anovra per com ando elettrico degli inter­
ruttori autom atici prim ari e secondari, g li stru­
menti indicatori, e l'apparecchiatura per tutta 
la derivazione dei servizi forza e luce.

Un apposito interruttore inserisce autom ati­
cam ente un circuito di sicurezza luce sulla bat­
teria di accum ulatori, quando venisse a m ancare 
l'alim entazione a corrente alternata.

N ello stesso avancorpo, e nella parte opposta 
rispetto a quella occupata dai servizi ausiliari, 
trova posto, com e si è detto, in locale facilm ente 
accessibile, la batteria di accum ulatori ed il 
gruppo di carica.

Il relativo qu adro , a due pannelli, è m ontato 
superiorm ente e adiacente al palco quadri.

La batteria accum ulatori è costituita da 70  
elementi della capacità di circa 50S A m p . ora. 
più che sufficiente per i bisogni futuri della 
centrale.

Il gruppetto di carica è costituito da una d i­
nam o di 15  K W  con tensione variabile da 150  
a 11/) V o lt, accoppiata direttamente ad un m o­
tore trifase di 26 H P .

Il controllo degli alternatori è concentrato su 
di un unico gran de banco a leggio posto sulla 
parte centrale del palco e prospiciente alla sala 
m acchine, dalla quale a m ezzo di due comodi- 
scale si accede al palco quadri.

Il banco di m anovra è in ardesia lucidata 
nera; è a sette pannelli, essendo già previsto per 
l'installazione delle m acchine future, e poste­
riorm ente è m unito di portelli- girevoli che fa ­
cilitano l'ispezione nell interno.

A ttualm ente sono com pleti quattro pannelli, 
ognuno dei qu ali porta tre am perom etri, un 
voltm etro, un kilow attm etro, un indicatore di 
m acchina, un am perom etro ed un voltm etro
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